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ECONOMIA^LAVORO 
Siderurgia 

Il governo 
si adagia 
sulla crisi 

OUIDO DELL'AQUILA 

' m ROMA. Di Ironie alla 
crisi siderurgica e alla grave 
penalizzazione decisa dalla 
comunità per la produzione 
degli impianti italiani, il go
verno non sa andare al di là 

• di Impegni generici che rap
presentano un vero e pro
prio disimpegno. Inconsi
stenti le proposte avanzate 
dal ministro Fracanzani per 
la cosiddetta reindustrializ
zazione; nessuna quantifi-

. cazlone linanziana; nessun 
progetto specifico, se non 
la realizzazione di qualche 

• ipermercato; un atteggia
mento rinunciatario dell'In 
che ha suscitato persino la 
censura del ministro del la
voro, Rino Formica. Boc
ciata Invece una risoluzione 
del gruppo comunista che 
riprendendo le linee essen
ziali del documento appro
vato a larghissima maggio
ranza l'8 giugno scorso dal
la commissione attività pro
duttive di Montecitorio, det
tava gli indirizzi al governo 
per affrontare la crisi della 
nostra siderurgia (indirizzi 
peraltro disattesi dal gover
no ed estromessi dal docu
mento della maggioranza). 

«Non è vero - ha com
mentato Giulio Quercini, re
sponsabile del settore indu
stria' del Pei - che la crisi 
attuale della siderurgia è 

^conseguenza delle tenden
t e oggettive del mercato 

''mondiale. Questo era vero 
dièci anni la. Oggi la side-

• turila italiana paga lo scoi-
• lò Sigli errori industriali, fi
nanziari e politici commessi 
dalla Finsider, dall'In, dai 

Soventi che si sono succe
d i alla guida del Paese». 

L'Italia, ha soggiunto Quer
cini, * Oggi «l'unico paese 
europeo che produca meno 
acciaio di quanto ne consu
mi», per cui «concentrare 
tutta la produzione di pro
dotti piatti su Taranto e 
chiudere Bagnoli o anche 
solo la sua area a caldo, si
gnificherebbe rendere Irre
cuperabile questo deficit» 
(per la cronaca, il passivo 
commerciale in questo set
tore supera i tremila miliar
di). «La nostra dilesa di Ba
gnoli, ha concluso l'espo
nente comunista, corri
sponde dunque a un inte
resse nazionale e non solo a 
quello dei lavoratori napo
letani». Di fronte a ciò, I at
teggiamento del governo in 
sede Cee rischia invece di 
lar pagare all'Italia scelte te
se a favorire l'importazione 
in Italia di prodotti delle si
derurgie degli altri paesi eu
ropei. 

Accordo Eni e Montedison Per il via definitivo 
Si farà un'unica società manca il sì di Fracanzani 

| con un fatturato Pareri favorevoli 
a di 13mila miliardi di partiti e sindacati 

Nasce il gigante della chimica 
Eni e Montedison hanno finalmente sottoscritto l'in
tesa per la costituzione di un unico polo italiano, con 
partecipazione paritetica di impresa pubblica e pri
vata, che raggrupperà un terzo del potenziale nazio
nale soprattutto nella chimica dì base. Commenti 
positivi da parte del sindacato e delle forze politiche. 
In particolare il Pei, approvando l'operazione, chie
de alcune garanzie per il futuro. 

STEFANO RIGHI RIVA 
tm MILANO -Eni e Montedi
son hanno raggiunto un'intesa 
relativamente al piano di busi
ness, alla valutazione dei con* 
ferimenti e alla struttura patri
moniale e finanziaria della so
cietà che intendono costituire 
nel settore della chimica*. La 
prosa è senz'altro burocrati
ca, ma l'annuncio è storico: 
nasce da questo comunicato 
congiunto dei due grandi del
la chimica italiana, devastata 
da decenni di guerre intestine, 
finalmente il polo' chimico. 
Ancora qualche brivido per la 
firma del governo che, ha det
to ancora ieri 11 ministro Fra
canzani, verrà apposta solo 
dopo aver esaminalo i docu
menti, ancora incertezze sulle 
cifre dell'aliare (lo stesso mi
nistro non dice se c'è stato o 
no l'impegno a fare lo sconto 
fiscale a Cardini per il conleri-
mento detta sua parte), anco
ra le formalità, settimana 
prossima, dell'avallo dei due 
consigli d'amministrazione, 
ma la sostanza c'è E non è 
piccola cosa. 

Da oggi inlatti l'Italia, tradi

zionale terreno di conquista 
dei giganti della chimica tede
schi, inglesi e americani, con 
un passivo nella bilancia dei 
pagamenti della chimica che' 
ha superato i 7 000 miliardi 
all'anno, mette in campo una 
concentrazione di forze final
mente significativa. Infatti, pur 
senza nutrire illusioni autar
chiche, né sogni di vendetta, il 
nascente polo qualche ambi
zione la può coltivare: 13.000 
miliardi di fatturato, 50.000 di
pendenti, un utile operativo 
previsto, per cominciare, di 
2000 miliardi, un ottavo posto 
nella graduatoria mondiale 
dei giganti chimici, sono tutti 
numeri rispettabili per chi vo
glia lanciare una sfida. 

Senza dimenticare che solo 
alla fine degli anni settanta, 
dopo il decennio amaro che 
fu chiamato «delle guerre chi
miche* la nostra industria si 
presentava praticamente di
strutta, con disastn del calibro 
di quelli della Sir di Rovelli e 
della Uquichimica di Ursini 
che andavano a seppellire, 
sotto una montagna di debiti, 

le speranze della chimica 
pubblica, dell'Eni Né stava 
molto meglio il polo privato 
della Montedison, che in anni 
di gestione fallimentare aveva 
polverizzato i capitali ncavati 
dalla vendita allo Stato degli 
impianti della vecchia Edison. 

Ebbene da oggi tutta questa 
poco edificante vicenda viene 
definitivamente superata, pa
re senza ulteriori costi per lo 
Stato, anche se non va in al
cun modo dimenticato che 
per uscirne !a mano pubblica 
ha versato nel settore, nell'ul
timo quindicennio, assai più 
del fatturato del nuovo grup
po. Ma veniamo alla cronaca 
dell'operazione; s'era comin
ciato a parlarne in termini ab
bastanza precisi (l'idea del 
polo invece è assai più vec
chia) circa un anno fa quando 
la Montedison di Schimbemi 
aveva accennato alla possibi
lità di acquisire l'Enichem. Ma 
non se n'era fatto nulla, anche 
perché dall'Enichem era ve
nuta una risposta risentita al 
progetto di semplice assorbi
mento, Poi netta primavera dì 
quest'anno, circa cinque mesi 
fa, i contatti sono ripresi, fino 
al memorandum di intenti, fir
mato il 23 maggio scorso tra il 
presidente dell'Eni Franco 
Reviglio e Raoul Cardini, di
ventato intanto presidente di 
Montedison. 

Incertezze e qualche tono 
sprezzante diparte di Gardi-
m, che nei mesi scorsi aveva 
più volte fatto capire che l'o
perazione era un favore di 
Montedison allo Stato, poi la 
richiesta, tuttora vigente e 

senza risposta positiva, di ot
tenere uno sconto fiscale dal 
governo Infine il si al polo 
chimico. Evidentemente negli 
ultimi giorni il capo di Foro 
Bonaparte deve aver valutato 
con maggior ottimismo i van
taggi della joint-venture. 

Positivi i commenti sull'o
perazione quasi da ogni parte: 
a cominciare da quelli del sin
dacato, che ha partecipato at
tivamente alla discussione 
chiedendo garanzie di politi
ca industriale e occupaziona
le, soprattutto per gli stabili
menti del Mezzogiorno. Ser
gio Cofferati, segretano gene
rale della Filcea Cgil, ha com
mentato auspicando che l'o
perazione non si fermi alla ra
zionalizzazione ma punti deci
samente allo sviluppo. Altret
tanto netti i sì delle forze poli
tiche di governo, dalla De al 
Psi al Pli a) Psdi, e del presi
dente della Confindustria Pi-
mnfarina. 

Positivo, anche se più pru
dente il giudizio del Pei, 
espresso dal responsabile del
le attività produttive della Di
rezione Giulio Quercini: l'inte
sa ci pare buona, ma troppo 
sbilanciata sulla chimica di 
base. Altro sarebbe stato con 
l'apporto di Himont. E biso
gnerà trovare lo spazio per 
l'ingresso nell'intesa di Mon-
tefluos. Bene i diritti di prela
zione, ma occorrerà valutare 
con cura le garanzie per il 
mantenimento della parità 
della presenza pubblica tra tre 
anni, quando scade il patto 
odierno. 

Cgil, Cisl, Uil: «Avvantaggia la Fiat» 

Non piace ai sindacati 
il polo ferroviario Finmeccanica 
ROMA. Cgil, Cisl e Uil sono 
contrarie alla proposta della 
Finmeccanica sul polo ferro
viario perché «avvantaggia la 
Fiat, penalizza l'ocupazione 
delle imprese Efìm-Breda nel 
Mezzogiorno e precostituisce 
abnormi posizioni dominan
ti», In un lungo comunicato 
unitario le tre confederazioni 
illustrano la loro posizione so
stenendo che «è opportuna la 
costituzione di un polo ferro
viario che permetta di definire 
accordi internazionali da po
sizioni di forza». Secondo i 
sindacati il polo deve essere 
costruito «anzitutto attraverso 

la razionalizzazione e lo svi
luppo delle strutture proget
tuali e produttive che operano 
all'interno delle Partecipazio
ni statali. Allocare il nuovo 
raggruppamento in In o in 
Ehm è scella successiva e, al 
lìmite, secondaria che va fatta 
tenendo conto della riorgani-
zazione più complessiva delle 
Partecipazioni statali». I tre 
sindacati infine non escludo
no che il nuovo raggruppa
mento pubblico si apra alla 
collaborazione con i pnvati, 
ed in particolare con la Fiat, a 
condizione che questo non 
comporti un aggravamento 

delle condizioni di nslruttura-
zione e riorganizzazione delle 
singole unità produttive, ed a 
condizione che il controllo 
della progettazione e com
mercializzazione di sistemi ri
manga strettamente in mano 
pubblica. Per queste ragioni 
Cgil, Cisl e Uil «sono netta
mente contiarie - così affer
ma un documento - all'ipotesi 
dell'accorpamento delle 
aziende del settore elaborata 
dalla Finmeccanica che favo-
nsce smaccatamente la Fiat e 
penalizza il sistama pubblico 
nel suo complesso» Il disac
cordo dei sindacati si appunta 

pnncipalmente sul fatto che la 
proposta della Finmeccanica 
prevede priontanamente un 
accordo coi pnvati (Fiat e Fi-
rema), che crea eccedenze 
occupazionali nelle aziende 
mendionali della Breda Fin-
meccanica, nonché il control
lo Fiat del segmento strategi
co del settore ferroviario. Per i 
sindacati infine è incompren
sibile che alla vigilia dell'an
nunciata conferenza sulle Par
tecipazioni statali vengano 
prese decisioni di rilevanza 
strategica che spettano al go
verno direttamente dai mana
ger 

Ma dal polo 
mancano 
bocconi ghiotti 
M MILANO .Polo chimico, 
quanto vale e cosa c'è dentro. 
li fatturato del nuovo gruppo 
sarà intorno ai 13.000 miliar
di, derivanti dalla somma dei 
conferimenti di Enichem e 
Montedison, conferimenti 
che dovrebbero avere valori 
quasi perfettamente bilanciati. 
Da parte sua l'Enichem entra 
nell'operazione con tutte le 
sue attività, suddivise ora in 
nove settori omogenei cui 
fanno capo undici società e 
trentacinque stabilimenti, di 
cui quattro all'estero. I settori 
vanno dalla chimica di base e 
delle matene plastiche, alle 
gomme sintetiche, alle fibre, 
alla chimica fine, ai detergenti 
e ai prodotti per l'industria far
maceutica. Il gruppo, a fine 
1987, dava lavoro a 30.000 
persone. Nell'86 per la prima 
volta l'Enichem ha avuto un 
utile di 10 miliardi, saliti già a 
130ne!l'87. 

Montedison, di recente più 
volte nvoluzlonata nei suoi as
setti (ha appena venduto la 
Standa, per esempio), ha al 
momento un giro d'affari nel
l'area chimica di 12.000 mi

liardi, realizzato con 48.000 
dipendenti. Ma non tutte le 
sue attività chimiche entrano 
nell'accordo: infatti ne sono 
escluse la Himont, l'Ausi-
mont, la Montefluos, l'Erba-
mont e l'Antibioticos, il setto
re energia e quello dei mate
riali avanzati. Anche se nel
l'accordo esiste in proposito 
una clausola di prelazione in 
caso di vendita. Vengono 
quindi conferiti ì settori delle 
fibre, dei fertilizzanti, dei fito
farmaci, delle plastiche. Le 
società capofila nell'integra
zione saranno la Montefibre, 
con sei impianti, l'Agrimont, 
con nove impianti, la Monte-
dipe. 

La maggioranza dei dipen
denti del nuovo gruppo sarà 
concentrata nell'Italia nord 
orientale e in Sicilia. Ancora 
del tutto aperta la questione 
della direzione operativa del
l'azienda unificala, che dovrà 
vedere un apporto paritetico 
delle due componenti, anche 
separé certo che la presiden
za spetterà all'attuale-numero 
uno dell'Enichem Lorenzo 
Necci. 

I debiti Finsider 

Lo scorso armo perdite 
per oltre 1.300 miliardi 
Cementar: nessuna offerta 
• H ROMA. Il prezzo com
plessivo pagato dall'lri per ri
levare il 51% dell'ltalimpianti 
dalla Finsider è stato di 283 
miliardi dì lire. Lo ha reso no
to ieri il presidente del comi
tato di liquidazione della Fin
sider Pellegrino Capaldo. Il 
pagamento è stato effettuato 
sulla base della valutazione 
data alla società genovese da 
una società specializzata 
(l'Arthur D Little) Per quanto 
riguarda invece la Cementir, 
l'altra società di cui la Finsider 
è socio di maggioranza e per 

la quale era stata ventilata la 
possibilità di cessione all'I ri, 
Capaldo ha affermato che non 
sono ancora pervenute pro
poste di acquisto di nessun ti
po. La Finsider nel 1987 ha 
perso 1.309 miliardi dì lire. 
Questo il dato principale del 
bilancio del gruppo in liquida
zione approvato ieri in assem
blea dagli azionisti. Le perdite 
della Finsider sono state di 
340 miliardi e 876 milioni nel 
periodo ottobre-dicembre '87 
che vanno ad aggiungersi ai 
969 miliardi di deficit dei pri
mi nove mesi 

«Scorrettezze 
sulla 
cessione 
del groppo Sii» 

In una interrogazione parlamentare 4 deputati (Borghini -
nella foto - e Querciolì del PcQ, Bianchini (Psi) e Colucci 
(De) sollevano alcuni interrogativi sulle modalità con cui sì 
sta procedendo alla cessione della Sir. I parlamentari vo
gliono sapere come mai il Comitato per gli Interventi ha 
deciso di proseguire nella negoziazione solo con una tra le 
società che avevano presentato offerte entro il termine 
previsto (11 luglio). Inoltre sì vogliono conoscere gli impe
gni degli aquirentì sul complesso industriale dì Lamezia 
Terme e sulla assunzione dei costì relativi alle società in 
liquidazione. I deputati sottolineano come in un recente 
bando de) Comitato si pongono in vendita le sole aree 
Industriali del gruppo e si spiega che può partecipare alle 
gare di acquisto anche chi non ha fatto pervenire l'offerta 
entro l'I 1 luglio. 

Anche alla Fiat 
di Termoli 
lotte 
a settembre 

Non è soltanto negli stabili
menti Fiat piemontesi e in 
quelli dell'Alfa di Arese che 
si preparano iniziative di 
lotta per la ripresa del lavo
ro dopo le ferie estive. An-
che a Termini la Fiom, al 

<•«"••»••»«•••••••••••••••••••• termine di un'assemblea a 
cui ha partecipato un numero altissimo di lavoratori -
come non si vedeva da tempo hanno commentalo I sinda
calisti - ha deciso di aprire la mobilitazione a settembre su 
mensa, ambiente, salario. 

Redditi 
pensionati 
L'inps darà 
i moduli 

Il modulo per la autodiehm* 
razione dei redditi persona
li e laminari vena conse
gnalo a circa sei milioni di 
pensionali all'alio della ri
scossione della pensione 
nei mesi di agosto e settem-

^ • » » bre '88. Lo rende nolo 
l'inps ricordando che il modulo è stato emesso dall'Istituto 
per venire incontro alle esigenze di quei perdonati che per 
lesse sono tenuti a dichiarare i propri redditi ed eventual
mente quelli dei laminari per avere titolo alla prestazione. 
I moduli che recano prestampati i dati identificativi dei 
pensionati e sono predisposti per la lettura ottica automati
ca dei dati sono emessi per i titolari di pensioni integrale al 
minimo, di trattamenti di invaliditi e di pensioni sociali. 

Tassa 
concessioni 
Confesercenti 
chiede rinvio' 

Una proroga fino al 30 set
tembre del termine fissato 
per il versamento della tas
sa annuale di concessioni 
governative è stala'chiesta 
dalla Conlesercenti. .Grave 
stato di "emergenza «'noie-

• • • ^ • « • ^ • ^ • ^ • " • • • J » ) voli disagi - afferma una 
nota - investono centinaia di migliaia di società obbligate 
a depositare entro il l'agosto alle cancellerie dei tribunali 
l'attestazione del versamento. Giudichiamo incredibile 
l'indiflerenza dimostrata in merito dal legislatore, che so
stanzialmente ha concesso solo 3 giorni per un adempi
mento assai oneroso». 

Plusvalenze, 
per FWeuram 
poco gettito 
dalla tassazione 

Un'eventuale tassazione 
delle plusvalenze in Borsa 
produrrebbe un gettito 
molto modesto: «Il fisco gu-
dagna già abbastanza con 
la borsa grazie alle imprese 
che detengono la maggior 

— — " ^ — — — " — parte delle azioni quotate e 
non possono sfuggire agli accertamenti sui guadagni azio
nari». Questa l'indicazione espressa dagli esperti della 
.Studi finanziari», società di ricerca della «Fìdeuram» Orni), 
in occasione della presentazione alla stampa del consueto 
rapporto annuale sugli utili e I dividendi '87 delle società 
quotate in Borsa. 

FRANCO MARZOCCHI 

Il presidente delle ferrovie protesta 

Ligato: «Se non d danno i soldi 
inevitabili i tagli alle Fs» 

PAOLA SACCHI 

M ROMA «I tagli7 Non ci 
hanno detto nulla, li leggiamo 
sui giornali. Ho il dovere di 
difendere l'azienda alla cui 
guida il governo mi ha nomi
nato. Chiedo che tra Stato e 
Fs ci sia un preciso accordo di 
programma che stabilisca i 
doveri delle ferrovie e quelli 
istituzionali». Lodovico Liga
to, democristiano, presidente 
dell'ente Fs, passa al contrat
tacco Incalzato dalle critiche 
piovute in questi giorni sulle 
ferrovie, pressalo dai drastici 
propositi di ridimensionamen
to avanzati dal suo collega di 
partito Andreatta (basta con 
la rete secondaria, basta con 
l'alta velocità), Usato intende 
«ristabilire la verità* sui dati, di 
bilancio e annuncia che sé il 
governo non gli darà soldi te 
Fs saranno costrette a chiude
re 1 cantieri, ad andare verso il 
degrado di ben 3000 chilome

tri di rete secondaria, quelle 
linee che effettuano un servi
zio sociale indispensabile co
me il trasporto dei pendolari e 
il collegamento dei centri mi
nori 

In una elegante e ben refri
gerata saletta, situata all'inter
no della stazione Termini, pic
cola e un po' surreale oat>\ im
mersa nella bolgia abituale 
dello scalo. Ligato dice la sua 
ai giornalisti, dando qua i_ li 
qualche velata e indire ila 
stoccata al governo. La spe
ranza è che tutto ciò ora non 
si risolva in una sorta di scari
cabarile tra le vane responsa
bilità Il presidente delle Fs di
ce che in ferrovia non ci sono 
residui passivi. E se la prende 
con il presidente della com
missione TYasporti della Ca
mera che proprio l'altro gior
no ha affermato che ci sono 
ben 32 000 miliardi di lire non 

spese «Nelle casse dell'ente -
replica Ligato • questi soldi 
non ci sono. Il nostro vero di
savanzo è quello relativo alle 
spese di esercizio ed è di 1297 
miliardi. Per il resto si tratta di 
soldi che lo Stato ci dà per 
permetterci di adempiere ad 
una sene di obblighi di eserci
zio, dovuti al carattere sociale 
delle ferrovie (tariffe per t 
pendolan, mantenimento di 
linee a scarso traffico ecc., 
ndr). Quanto ai programmi 
per gli investimenti (proprio in 
questi giorni ne abbiamo pre
sentato uno di 58mila miliar
di) il governo su questi ci deve 
dare l'ok, ma poi se il Tesoro e 
la Banca d'Italia ci chiudono i 
rubinetti, noi cosa facciamo' 
Le somme in nostro reale pos
sesso. autorizzate dal Tesoro 
a marzo sono di 3000 miliardi. 
di cui finora ne abbiamo im
pegnati 1800» Le Fs st difen
dono e il direttore generale 
dell'ente, il socialista Giovan

ni Coletti, dice che occorre 
aumentare ie tarlile rimaste 
invanate dall'85 II segretario 
generale delia Fili Cgil, Lucia
no Mancini dice che però 
non ci si può limitare sempre 
alle lamenteie e invita le Fs a 
presentare presto proposte 
precise e concrete sul da fare, 
ad essere più efficienti nella 
capacità di spesa. «Una cosa è 
prioritaria - dice l'ing Fabio 
Ciuliini del consiglio d'ammi-
nistrazione dell'ente - occor
re quadruplicare i binan Fare 
quei piani dell'alta velocità 
che Andreatta vuol bloccare 
non è un lus.0. Vuol dire con
sentire uno .snellimento ed un 
incremento del traffico Circo
lano in Italia ben 8000 treni al 
giorno, la re;e attuale è al col
lasso». E Bernardi, senatore 
de e presidente della commis
sione Trasporti del Senato, ag
giunge «Abbiamo aiutato la 
Fiat e i'Olivetti, non capisco 
perché non u possono aiutare 
le Fs -

CONSORZIO INTERCOMUNALE 
PER LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE 

LOMELLINA SUD-EST 
(sedi c/o Municipio di Garlouo-Pv) 

Bstratto avviso di gara d'appalto 
GARLASCO: 

Impianto di depurazione degli scarichi idrici, urbani industriali 
e zootecnici, localizzato nel Comune di Gariasco 

il Consorzio Intercomunale per la depurazione della acqua Lomelttna 
Sud—Est (seda c/o Municipio di Garlasco-Pavia) dovrà indire l'apparto 
concorso dei lavori di cui in oggetto con i criteri di cui all'art 24 leti. 8) 
della Legge 8/6/1977, n. 6B4, come modificato dall'art. 2 della legge 
8/10/1984, n. 687.1 lavori dovranno eseguirsi nel territorio di Garia
sco (Pv). L'appalto comprenderà la progettazione, la costruzione delle 
opere e l'avviamento delle stesse 

L'importo presunto delle opere del progetto generale è di 
5 921.668.000 di cui L. 4.667 000 000 già ammessi a finanziamen
to relativi ai lavori del 1° lotto oggetto di aggiudicazione. L'offerta dovrà 
«ssere globale. Le domande di partecipazione, in bollo ed in lingua 
italiana, dovranno pervenire entra le ore 12 del 18/6/1986. Le impre
se dovranno essere m possesso dell'iscrizione alle A.N.C contempora
neamente per le est. 12/A per importo di e categoria 16/D per importo 
di almeno 1,5 miliardi e cat. 10/A per importo di almeno 3 miliardi. 
Le modalità di partecipazione risultano specificete nel relativo bando di 
gara integrale che è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni della CEE il 
28/7/88 e affisso all'Albo Pretorio dell'Ente. La copertura Finanziaria 
A garantita dai finanziamenti K.I.O. 10/86 Delibera CIPE 12/5/1988 
Gazzetta Ufficiale 144 21/6/88. 
La richiesta d invito non vincola la stazione appaltante 
Gariasco, 28 luglio 1988 

IL PRESIDENTE 
Mario RiuMÌ 
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Categoria di attivila 

Gestione speciale Vitattiva 
Composizione degli Investimenti 

al 31/03/1988 al 30/06/1988 

1 itoti emessi dallo Slato 
Alire obbligazioni non qiiot.ne 
Azioni non quotale (Rorrugcst S p A ) 

94,00 L. 93 019000 000 75,46 
6,00 L 29 95tì 500 000 24,30 

L 300000000 0,24 
L «3 289 000 000 100,00 L 123 277 500 000 100,00 

fittici* Gestione speciale Vitattiva polizze collettive 

Composizione degli Investimenti 
Categoria di attività % al 30/06/1368 
Tiiali emetti dolio Maia 
Altre obbligazioni non quoldte 
Totale 

L. 17.621.640000 

L, 17 621 640 000 

100,00 

100,00 

L. 19 096 290 000 79,25 
L. 5,000 000 000 20,75 
L. 24.096 290 000 100,00 

& 
Categoria di attività 

Gestione speciale Umcasa 

Composizione degli Investimenti 

al 31/03/1988 

Tilob emessi dallo Stato 
Aline obbligazioni non quotate 
1 alale 

165B970000 31,25 
1 650 000 000 68,?r> 
5 30tì<l7()000 100,00 

165B370 0DQ 31,35 
3 650 000.000 68,75 
5.30o970000 100,00 

Pubblicatone «1 Mitri dell» circolai* UVAP N 71 (W MJ.1BBT 

l'Unità 
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30 luglio 1988 13 U l l l l l l 


